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LIBIA La inattesa visita del presidente siriano a Tripoli mentre torna a crescere la tensione 

Assad si schiera con Gheddafi 
«Lotta comune contro l'imperialismo Usa» 
I colloqui fra i due leaders in coincidenza con le manovre navali americano-egiziane nel Mediterraneo orientale - Washington «nemica 
di tutti gli arabi» - Concertazione triangolare siro-libico-iraniana a Damasco - Contrapposto incontro Arafat-Saddam Hussein 

DAMASCO — fin caso di un 
nuovo attacco (americano) 
alla Libia, la Siria terrà com
pletamente fede alle sue re
sponsabilità e combatterà 
come se l'attacco fosse diret
to contro di lei». Cosi ha di
chiarato a Tripoli 11 presi
dente siriano Hafez el Assad, 
recatosi In quella capitale 
per Incontrarvi 11 colonnello 
Gheddafi. Siria e Libia, ha 
aggiunto Assad, «sono nella 
stessa trincea, Impegnate a 
lottare contro le congiure 
ostili dell'Imperialismo di
rette non soltanto contro la 
Libia ma contro l'intera na
zione araba». 

La dichiarazione di Assad 
— e la sua stessa visita in Li
bia, che non era stata prean-
nunclata — è tanto più si
gnificativa in quanto pro
nunciata In concomitanza 
con le nuove manovre aero
navali americane al largo 
delle coste libiche e con le 
rinnovate minacce delle fon
ti statunitensi contro il regi
me del colonnello Gheddafi. 
Questa volta oltretutto le 
manovre vedono una diretta 
partecipazione delie forze 
aeree e navali egiziane; e alla 
loro fase finale, che prevede 
lo sbarco di truppe e 11 lancio 
di paracadutisti, assisterà — 
a quanto riferisce il settima
nale del Cairo «Mayo» — lo 

stesso ministro della Difesa 
egiziano generale Abu Gha-
zala (uomo la cui Influenza, 
all'interno dell'Egitto, è In 
ascesa, particolarmente do
po 11 ruoto da lui avuto nel 
domare la «rivolta del poli
ziotti» dello scorso febbraio, 
e che è considerato «molto 
vicino» agli Stati Uniti). Con 
le manovre eglzlo-america-
ne da un lato e la concerta
zione slro-llbica dall'altro 
viene messa così con eviden
za In luce la polarizzazione 
del mondo arabo in due 
schieramenti (quello del 
«moderati», anche se l'Egitto 
è formalmente sospeso dalla 
Lega Araba, e quello del «ri
voluzionari») le cui posizioni 
appaiono allo stato Inconci
liabili. Non va dimenticato, 
fra l'altro, che Washington 
ha cercato più volte, l'anno 
scorso e anche nella prima 
metà di quest'anno, di coin
volgere l'Egitto in un'azione 
preventiva contro la Libia di 
Gheddafi, scontrandosi però 
costantemente con la resi
stenza del presidente Muba-
rak che tende non già ad ac
crescere, ma anzi a superare 
la divisione fra 11 suo Paese e 
11 resto del mondo arabo de
terminata dalla politica del 
suo predecessore Sadat e dal
la pace separata con Israele. 

E dunque anche alla luce 

Muammar Gheddafi 

di questo retroscena che 
vanno visti li coinvolgimen
to dell'Egitto nelle manovre 
attualmente In corso e la re
lativa (anche se indiretta) 
presa di posizione congiunta 
del leader di Sirla e Libia. 

Il presidente siriano è 
giunto nella capitale libica 
domenica sera, cogliendo I 
commentatori mediorientali 
di sorpresa; ad accompa
gnarlo c'era 11 vicepresidente 

Hafez el Assad 

Abdcl Hallm Khaddam, che 
nel giorni precedenti era sta
to In visita a Teheran, latore 
di un messaggio dello stesso 
Assad per li presidente ira
niano Khamenei. All'aero
porto Assad è stato accolto 
dal colonnello Gheddafi, con 
il quale ha cominciato subito 
1 colloqui, proseguiti poi nel
la giornata di ieri. Oggi co
munque Assad dovrebbe es
sere di ritorno a Damasco, 
dove fonti ufficiose spagnole 

danno per certa una sua 
udienza al ministro degli 
Esteri di Madrid, Francisco 
Fernandez Ordonez, In visita 
ufficiale In quella capitale: 
una visita che si svolge sullo 
sfondo dell'allacciamento di 
rapporti diplomatici (nel 
gennaio scorso) fra Spagna e 
Israele, per 11 quale proprio 
la Sirla aveva sollecitato (ma 
senza esito) sanzioni della 
Lega Araba nel confronti di 
Madrid. 

Sull'andamento e sul con
tenuti specifici del colloqui 
Assad-Gheddafi le fonti di 
Damasco hanno mantenuto 
fino a questo momento un 
atteggiamento di riserbo; 
l'agenzia ufficiale siriana 
Sana, comunque, ha riferito 
che i due statisti hanno «di
scusso le iniziative congiun
te da prendere per contrasta
re i piani dell'imperialismo». 
È del tutto evidente che tra 
questi plani vengono Incluse 
le manovre navali america
ne al largo della costa libica, 
che infatti l'agenzia di Tripo
li Jana ha definito «parte del
la congiura terroristica ame
ricana per dominare il mon
do». Assad lo ha di fatto con
fermato indicando negli Usa 
un «nemico di tutti gli arabi* 
e dichiarando — riferisce 
sempre la Jana — che «Siria 
e Libia sono decise a contra

stare insieme qualsiasi con» 
giura diretta contro l'uno o 
l'altro Paese e contro qual
siasi altro Paese arabo». 

L'incontro Assad-Ghedda
fi, oltretutto, non è un gesto 
isoiato, ma ha coinciso con 
una concertazione triango
lare del ministri degli esteri 
di Siria, Libia e Iran protrat
tasi per due giorni e conclu
sasi a Damasco proprio ieri. 
Il siriano Faruk al Shara, Il 
libico Kamel Hassan el Man* 
sur e l'iraniano AH Akbar 
Velayatl — riferisce l'agen
zia Sana — hanno «coordi
nato le posizioni» del loro tre 
governi in vista del vertice 
del non-allineati che sta per 
riunirsi ad Harare ed hanno 
Inoltre analizzato «la lotta 
contro l'imperialismo e il 
sionismo» nonché «l'appog
gio al movimenti di libera
zione e in primo luogo al pa
lestinesi». Significativamen
te, la preparazione del verti
ce di Harare e la questione 
palestinese hanno costituito 
l'oggetto di un contempora
neo incontro, a Baghdad, fra 
11 leader dell'Olp Yasser Ara-
fat e il presidente irakeno 
Saddam Hussein, entrambi 
avversari della «linea siria
na» ed entrambi impegnati a 
contrastare il sostegno di 
Damasco all'Iran nella guer
ra del Golfo. 

EST-OVEST 

Come evitare una guerra 
nucleare per errore? 

Incontro fra Usa e Urss 
Delegazioni di esperti al lavoro a Ginevra - «La decisione di 
sospendere i test H non è stata facile», si afferma a Mosca 

GINEVRA — Rappresentanti di Stati Uniti e 
Unione Sovietica si sono riuniti ieri a Gine
vra per la seconda fase del colloqui sul rischi 
di una guerra nucleare per errore. Si è tratta
to della prima di una fitta serie di riunioni 
fissate di qui al 1° settembre (data In cut si 
terrà l'Incontro fra i ministri degli Esteri 
Shultz e Scevardnadze a Washington) fra 
esperti delle due superpotenze su temi speci
fici, nel quadro, appunto della preparazione 
dei colloqui fra i due ministri. Gli incontri di 
Ieri a Ginevra sono avvenuti ad altissimo li
vello: la delegazione americana era diretta 
dal vice ministro della Difesa Richard Perle, 
quella sovietica dall'ambasciatore Alexel 
Obukov, membro del gruppo di lavoro sulle 
armi nucleari strategiche nelle trattative fra 
Usa e Urss per la riduzione degli armamenti. 

Il confronto sul rischi della guerra nuclea
re per errore, deciso nel primo vertice fra 
Reagan e Gorbaclov nel novembre scorso, ha 
avuto una prima tornata 115 e 6 maggio scor
si; riprende ora in un momento in cui si fa 
più intenso il dialogo fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, in attesa degli Importanti incontri 
di autunno, fra cui, probabile ma sempre In 
forse, quello fra Reagan e Gorbaclov. 

Un ulteriore elemento di dubbio sulla data 
del vertice, che secondo una notizia pubbli
cata nel giorni scorsi dal «Washington Post* 
sarebbe stata fissata fra 1117 novembre e 115 
dicembre prossimi, è venuto ieri da Mosca. 
In una conferenza stampa tenuta insieme al 
capo di stato maggiore maresciallo Serghei 
Akhromelev, Il primo vice ministro degli 
Esteri sovietico Jull Vorontsov ha negato che 
Stati Uniti ed Unione Sovietica abbiano già 
concordato una data specifica per 11 nuovo 
vertice. Vorontsov ha sostenuto che sono sol

tanto In atto 1 preparativi per 1 colloqui fra 
Shultz e Scevardnadze. Quanto al vertice 
Reagan-Gorbaclov, l'Urss è sempre favore
vole alla sua organizzazione, a patto che esso 
produca «concreti accordi in materia di di
sarmo». «Il nostro atteggiamento è noto — ha 
detto Vorontsov — e non è mutato». 

Alla domanda se 11 rifiuto di Washington 
di aderire alla moratoria sugli esperimenti 
nucleari possa compromettere 11 vertice, Vo
rontsov, ha replicato: «Non è questo 11 mo
mento per simili speculazioni. Noi abbiamo 
fatto una proposta e non abbiamo ancora 
ricevuto una risposta. Credo che una soluzio
ne positiva debba essere trovata mentre la 
moratoria è in vigore». Una messa al bando 
dei test nucleari, ha detto ancora Vorontsov), 
non presenta ostacoli, dal momento che 
l'Urss è disponibile anche a verifiche «In lo
co». Comunque, ha concluso, 1 contatti Usa-
Urss avuti fin qui «non sono stati molto frut
tuosi». 

Il maresciallo Akhromelev, da parte sua, 
ha sottolineato che la decisione di prorogare 
la moratoria unilaterale «non è stata facile», 
ed è stata presa di comune accordo tra mili
tari e politici, in base ad una «valutazione 
equilibrata* degli aspetti politici e militari 
della questione. In conclusione, ha detto il 
capo di stato maggiore, 11 danno che all'Urss 
deriva dalla sospensione dei test «è accettabi
le», e l'efficienza delle difese dell'Urss e del 
suol alleati rimane adeguata. 

Quanto alle «guerre stellari», Akhromelev 
ha sostenuto che, se gli Stati Uniti «prosegui
ranno la corsa agli armamenti, l'Urss sarà 
costretta a trovare una risposta, che non sarà 
quella che gli Usa aspettano, ma che eleverà 
1 costi del programma di guerre stellari a 
livelli di fantascienza». 

JUGOSLAVIA Inflazione, tasse, burocrazia: così se ne discute nel «laboratorio sociale» di Spalato 

Il sindacato affranta le sfide della crisi 
Gli scioperi recenti nell'importante centro industriale - La scelta di esercitare un concreto controllo sull'andamento dei prezzi, in 
presenza di un'inflazione che si aggira attorno al 100 per cento - Quando l'aumento generale dei salari diventa impossibile 

Dal nostro inviato 
SPALATO — «No, nella no
stra città non ci sono più 
scioperi», mi dice la signora 
Boska Krstulovlc, presiden
te del sindacati di Spalato. 
Ma recentemente ce ne sono 
stati? «Sì, anche se in un si
stema sociale come il nostro 
questo strumento non è 
adatto a risolvere 1 proble
mi». Il sindacato è stato scos
so nelle ultime settimane da 
una protesta nata dalla crisi 
economica e In particolare 
dall'inflazione, che viaggia 
al 100 per cento annuo. D'al
tra parte sarebbe stato ben 
strano se In condizioni del 
genere — con In più un mi
lione di disoccupati — non si 
fossero aperti contrasti so
ciali: il problema sta nei pos
sibili sviluppi e nei possibili 
sbocchi della protesta. È a 
questo punto che il sindaca
to tenta di recuperare terre
no facendosi Interprete del 
malumore operaio e propo
nendosi come coscienza cri
tica di una società in cui, con 
le difficoltà economiche, au
mentano gli squilibri. 

L'area di Spalato — 260ml-
la abitanti e industrie famo
se come 1 cantieri navali e la 
«Jugoplastika» — ha visto sia 
gli scioperi e la protesta, sia 
un'efficace risposta sindaca
le sui temi delia crisi. È una 
sorta di «laboratorio sociale» 
In questa Jugoslavia in cui 1 
fermenti in realtà non man
cano. Un recente Impegno 
sindacale: «Abbiamo scelto 
di esercitare un concreto 
controllo sull'andamento dei 
prezzi nella nostra città», mi 

dice Marko Curlac, segreta
rio esecutivo del sindacato. E 
prosegue: «Un altro punto 
fondamentale è quello della 
politica fiscale: vogliamo 
metterlo all'ordine del gior
no nelle riunioni del dopo-fe-
rie; 1 lavoratori a reddito fis
so sottolineano che la gran 
parte del gettito fiscale pro
viene dalle loro tasche e 
chiedono che si tassi ade
guamento anche 11 resto del 
paese». 

La signora Boska Krstulo
vlc va in più In là: «La nostra 
società basata sull'autoge
stione ha dato importanti ri
sultati, ma non dobbiamo 
nasconderci che c'è troppa 
burocrazia. L'autogestione 

sostanzialmente funziona ed 
è per noi l'unica via da segui
re, ma la burocrazia.» beh, 
quella è un'altra cosa*. 

Inflazione, tasse, burocra
zia: il sindacato di Spalato 
raccoglie in un sol colpo tre 
sfide lanciate dal cantieri 
navali con la loro lettera-de
nuncia del 22 luglio scorso. I 
settemila operai del cantieri 
non hanno fatto una sola ora 
di sciopero, ma hanno dato 
al responsabili di Spalato, 
delia Repubblica croata e 
della stessa Federazione Ju
goslava un mese di tempo 
per formulare una replica al
la loro protesta. «Abbiamo 
ritenuto nostro dovere ri

spondere — dice Boska 
Krstulovlc — e lo abbiamo 
fatto con i cantieri navali co
me lo avremmo fatto con i 
rappresentanti di qualsiasi 
altra organizzazione dei la
voratori». 

I termini della risposta ve
dono in primo plano l'impe
gno perché la crisi economi
ca non venga affrontata col
pendo solo li tenore di vita 
della popolazione, che già ca
la al ritmo del 20 per cento 
annuo. Ma al tasto difensivo 
(caratterizzato dalla volontà 
di partecipare al controllo 
dei prezzi) il sindacato non 
può — ed è questa la vera no
vità degli ultimi mesi — ab

binare l'impegno a ottenere 
nuovi aumenti generalizzati. 
Da un lato si accorge esso 
stesso che questa linea sti
mola l'inflazione e dall'altro 
il governo si è Impegnato con 
una fermezza senza prece
denti a impedire proprio gli 
aumenti generalizzati. 

Marko Curlac ammette 
che ci sono stati anche in 
Croazia casi di aumenti sala
riali concessi in sede azien
dale e poi revocati per inter
venti superiori. Ci sono per
sino casi di lavoratori che 
stanno restituendo i soldi ot
tenuti in più durante gli 
scorsi mesi. Curiac spiega la 
cosa affermando che «c'era 
una sproporzione tra salari e 

SUDAFRICA 

Sacerdote cattolico nero 
torturato dalla polizia 

JOHANNESBURG — Un sacerdote cattolico nero, padre 
Smangalisio Mkhatshwa, segretario della Conferenza epi
scopale dell'Africa meridionale, è stato torturato nel corso di 
un interrogatorio avvenuto mercoledì scorso in un posto di 
polizia nella capitale sudafricana. Il sacerdote è In carcere da 
74 giorni In virtù dello stato di emergenza Imposto al Suda
frica dal regime di Botha. La notizia sulle torture Inflitte al 
sacerdote è stata diramata ieri dal quotidiano sudafricano 
«City Press» e successivamente confermata a Roma dalla 
Radio Vaticana. L'emittente del Vaticano ha anche precisato 
che la Conferenza episcopale è intervenuta presso la Corte 
suprema di Pretoria per far cessare I maltrattamenti Inflitti 
al sacerdote, che è detenuto nei locali del posto di polizia di 
Hercules, nella capitale sudafricana. 

CINA 

Gatt, al prossimo round 
ammessa anche Pechino? 
TOKIO — La Cina sarà ammessa a partecipare al nuovo 
round di negoziati multilaterali dei Gatt (Accordo interna
zionale sul commercio e le tariffe) che comincerà a Punta 
del Este in Uruguay il mese prossimo, in vista di un futuro 
Ingresso formale nell'organismo. Lo scrive 11 quotidiano 
economico giapponese «Nikkal» senza citare fonti. Pechino 
dal 1984 ha lo status di osservatore nel Gatt. e il mese 
scorso ha presentato richiesta di ammissione al medesimo. 
Del Gatt fanno già parte altri paesi socialisti: Cecoslovac
chia, Polonia, Jugoslavia, Romania, Ungheria, Cuba. Se
condo 11 «Nikkel» non verrebbe accolta invece la domanda 
di partecipazione dell'Urss agli Incontri del Gatt in Uru
guay, poiché 11 paese non ha ancora ottenuto lo status di 
osservatore. 

reddito dell'impresa» e che 
«ci sono delle norme econo
miche da rispettare». Ivo 
Vladlslavlc, anche lui segre
tario esecutivo del sindaca
to, aggiunge: «La via d'uscita 
dalla crisi non può che pas
sare per un miglioramento 
del lavoro». La crisi deve In
somma trasformarsi In uno 
stimolo all'efficienza: dalla 
reale salute dell'azienda di
penderà la possibilità di ot
tenere aumenti tali da alleg
gerire o anche annullare gli 
effetti dell'inflazione sulla 
busta paga. In questo pro
cesso — concludono i sinda
calisti della città dalmata — 
deve emergere sempre più 11 
ruolo di protagonisti che 11 
sistema dell'autogestione 
assegna al lavoratori. 

Ma ecco aprirsi un altro 
problema: che fare — In base 
a questa logica — delle 
aziende In crisi, finora tute
late da protezioni pubbliche? 
Alla domanda dovrà rispon
dere 11 governo stesso, col va
ro — previsto per ottobre — 
del terzo «pacchetto* di nor
me per 11 risanamento eco
nomico. In Jugoslavia un'a
zienda su quattro è cronica
mente in rosso: quante do
vranno chiudere? La signora 
Boska Krstulovlc dice che 
non ci sarebbe da scandaliz
zarsi se venissero prese mi
sure del genere, ma che — 
visto 11 particolare sistema 
sociale jugoslavo — 11 sinda
cato si impegnerebbe a tro
vare un pósto al dipendenti 
di queste imprese. 

Alberto Toscano 

PAKISTAN 

Disobbedienza civile contro Zia 
KARACHI — Il Movimento per la restau
razione della democrazia, che raggruppa 11 
grosso dell'opposizione pakistana al regime 
di Zia Ul-Haq, ha lanciato uria campagna 
di dlsobbedienza civile con Inizio nel mese 
di settembre. Nell'annunciare la decisione i 
suol portavoce non hanno specificato in co
sa consisterà l'iniziativa di protesta, ma si 
presume che 11 perno saranno grandi mani
festazioni popolari di massa: Al momento 
nel paese regna una calma piena di tensio
ne, dopo la violenta repressione delle dimo
strazioni antl-governative seguite all'arre
sto di Benazir Bhutto, principale antagoni
sta del presidente Zia. Si calcola che siano 
finite in prigione cinquecento persone, 
mentre il conto del morti negli scontri con 
le forze dell'ordine è fissato in ventlnove. 
Alcuni giornali scrivono che per indurre al
cuni oppositori sfuggiti alla cattura a costi
tuirsi, siano stati arrestati 1 loro familiari. 
Il primo ministro Mohammad Khan June-
Jo ha dichiarato l'altra sera che <ll governo 

ammette la libera attività politica, ma que
sto non significa concedere la licenza di 
danneggiare il paese». 

La Bhutto, arrestata alla vigilia della fe
sta dell'indipendenza nazionale, il 14 ago
sto scorso, è tuttora rinchiusa nel carcere di 
Lavar], presso Karachi. Per chiedere 11 suo 
rilascio domenica sono scese in strada le 
donne del partito popolare pakistano (Ppp) 
di cui Benazir Brutto è il massimo leader. 
Intanto sul destino politico del Ppp si ad
densano alcune nubi. Il 30 agosto prossimo 
a Lahore si svolgerà l'assemblea costitutiva 
di un nuovo partito, che si chiamerà proba
bilmente Socialdemocratico, guidato da 
transfughi del Ppp, che accusano Benazir 
di lasciarsi prendere la mano dalla sinistra 
interna. Promotore della scissione è Gnu-
lam Mustafa Jatol, ex-primo ministro di 
una delle quattro province pakistane, il 
Sindh. 
NELLA FOTO: manifestazione dì donne per la 
liberazione di Benazir Bhutto • Karachi 

Brevi 

Peres in visita nel Camerun 
YAUNDE — n primo ministro israeliano Shimon Peres è arrivato ieri in 
Camerun par la prima visita ufficiata di un capo di governo del suo paese 
netrAfrica nera da vent'anni in qua. Peres è stato accorto dal presidente Paul 
Bó/a-

Dal giudice il sovietico arrestato in Usa 
NEW YORK — Gennadì Fedorovich Zakharov. i funzionario sovietico deBe 
Nazioni Unite, arrestato sotto l'accusa di spionaggio, è comparso ieri davanti 
al podice. Rischia rergastolo. 

Sciaransky incontra i familiari 
VIENNA — Anatory Sciaransky ha riabbracciato ieri a3"aeroporto di Vienna i 
suoi familiari provenienti dell'Urss. Successivamente tutta la famiglia si è 
imbarcata su un volo deTEI Al per Israele, ove ri dissidente sovietico vive da 
eteummesi. 

Armi nucleari: intesa segreta Usa-Giappone? 
TOKIO — n giornale «Asaro rivela che secondo dichiarazioni ufficiose del 
defunto ex*mmrstro Tosta} Kwnura rese nel 1974 a un giornalista. Usa e 
Giappone conclusero m quell'anno un accordo ufficioso per conso-rre alle 
navi americane dotate di armi nucleari di entrare nefte acque temtonaa e nei 
porti nipponici. 

Mitterrand in visita privata da Kohl 
BONN — B presidente francese Francois Mitterrand tì recherà oggi in Germa
nia federale per una visita privata al cancelliere Helmut Kohl. Lo ha dichiarato 
un portavoce del governo di Bonn. 

Daniel Ortega a Belgrado 
BELGRADO — R presidente del Nicaragua Daniel Ortega è giunto ieri a 
Belojedo per una visita ufficiale e d'amicizia. come l'ha definita l'agenzia 
Tanjug. Lo ha accolto i presidente Sman Hasani. Sa parla di un successivo 
viaggio di Ortega in Cma. 

Colloquio Aquino-Suharto ti Giakarta 
MANILA — Nel suo primo viaggio eTestero come presidente delie FSppine. 
Corazon Aquino ha incontrato ieri a Giakarta i capo dello Stato indonesiano 
Sonano. Nel colloquio, durato due ore. i due hanno panato di questioni 
economiche e del ruolo det/Asean. l'Assoaaziona delie nazioni del sud-est 
asiatico. 

GINA Le nuove «otto proibizioni» in vigore nelle caserme 

«Vietato picchiare i soldati» 
Al bando pornografia, gioco d'azzardo, alcoolismo, ma anche la prassi di esigere 
regali - Intanto la preannunciata reintroduzione dei gradi non è ancora attuata 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cambiano 1 
tempi. Cambiano 1 regola
menti dell'Esercito di libe
razione. Il direttore del Di
partimento politico dell'e
sercito cinese, Yu Qluli, ha 
emanato le «otto proibizio
ni»: proibite le punizioni 
corporali, proibito preten
dere regali dal soldati, proi
bito violare l loro interessi, 
proibito multarli, proibiti 
alcoolismo, gioco d'azzar
do, pornografia e proibito 
ingannarli. 

Segno del tempi, perché 
un tempo di gioco d'azzardo 
e pornografia nessuno 
avrebbe avuto il coraggio 
nemmeno di immaginare a 
proposito del soldatini tutti 
d'un pezzo con la stella ros
sa sul berretto verde. La 
faccenda del regali, quelli 
agli ufficiali In cambio di 

questo o quel favore, di re
cente veniva Invece sempre 
più spesso denunciata sul 

f[tornali, come esemplo del-
e «tendenze malsane* da 

combattere anche all'inter
no delle forze annate e non 
solo nel campo economico, 
e come dimostrazione del 
fatto che nel determinarle 
le «influenze del modo di 
pensare feudale* Incideva
no quanto quelle delle catti
ve abitudini importate dal
l'estero con le riforme. 

I nuovi otto divieti si ag
giungono alle tre grandi re
gole di disciplina e alle «otto 
raccomandazioni» in vigore 
sin dal 1947. Proprio la co
dificazione di queste norme 
di comportamento, che na
scono sin da quando l'eser
cito guerrigliero si chiama
va «Esercito rosso degli ope
rai e del contadini cinesi» 
negli anni 20, aveva fatto 

delle truppe di Mao un eser
cito diverso da tutti quelli 
che avevano Impazzato a 
mo' di lanzichenecchi In 
tutta la storia della Cina e 
In particolare all'epoca dei 
«signori della guerra». 

Nel corso del decenni le 
norme avevano anche più 
volte cambiato formulazio
ne, seguendo, come nel caso 
delle nuove otto proibizioni, 
l'evoluzione storica e cultu
rale. Ad esempio, la norma 
originarla del «non prende
re nulla al lavoratori e al 
contadini» era diventata 
«non prendere nemmeno un 
ago e un pezzo di filo dalle 
masse». «Restituire tutto d ò 
che è stato tolto al tiranni 
locali» era diventato meno 
equivocamente, «restituire 
tutto 11 bottino». Una delle 
norme originarle suonava 
•rimettere al suo posto le 

porte che sono state smon
tate», che può sembrare 
enigmatica se non si sa che 1 
soldati durante la guerra ci
vile dormivano sulle porte 
smontate dalle capanne dei 
contadini. Cosi, 11 delizioso 
«non fare U bagno sotto gli 
occhi delle donne» dell'in
nocenza contadina origina
ria del soldati di Mao, era 
diventato un più esplicito 
«non prendersi liberta con 
le donne». In quel tempi 
eroici c'era ben poco alcool 
con cui ubriacarsi e ben po
co da giocare d'azzardo, vi
sto che la dotazione e lo slo-
San del «Jifang jun», soldati 

ella liberazione, era «mi-
f;llo più fucile», ad indicare 
a frugalità che non conce

deva nemmeno 11 lusso di 
cereali come 11 grano o 11 ri
so. DI «pornografia», ovvia
mente, neanche a parlarne. 

Altro grande cambia

mento sul plano militare 
annunciato in questi giorni, 
la decisione di ridurre 
dell'80 per cento la milizia. I 
contadini e gli operai, uo
mini e donne, Immortalati 
In tanti quadri Ispirati al 
«realismo socialista» e in 
tante foto di un tempo, con 
sandali di paglia, codini e 
trecce, e fucile con baionet
ta Inastata in spalla, erano 
In teoria qualcosa come 10 
milioni e avrebbero dovuto 
essere 11 nerbo della «guerra 
di popolo» contro un even
tuale «Invasore». Con le ri
forme In campagna, sono 
spariti prima ancora che ne 
venisse ora ufficialmente 
decretato lo scioglimento. 
SI calcola che quasi 6 milio
ni di ex-mlllzlanl siano di
ventati «imprenditori Indi
viduali». 

Non c'è ancora segno in
vece dell'attuazione di una 
decisione che era stata ap
provata dal Parlamento 
con forza di legge ben due 
anni fa: la reintroduzione 
del gradi militari, aboliti 
all'epoca della rivoluzione 
culturale. Il che fa presu
mere per lo meno che, am
messo che le resistenze sia
no state vinte, non si sia de
ciso ancora come distribui
re questi gradi. 

Siegmund Ginzberg 

In memoria del caro ed indimentica
bile compagno 

REILVO MUTI 
un gruppo dì compagni di ritorno da 
un viaggio in Una — viaggio predi
sposto alcuni mesi prima aa Reilvo 
stesso — hanno sottoscritto per l'U
nità la somma di lire 187.000. 
Ancona. 25 agosto 1986. 

È deceduto il compagno 
DOMENICO PERIN0T 

I funerali si terranno mercoledì 27 
alle ore 8.30 partendo dall'abitazio
ne in via Canepa 40. Ai familiari le 
condoglianze dei compagni della 
•Lirnoncini. di Praia 
Genova. 26 agosto 1986 

La Federazione torinese del Pei par
tecipa al dolore del compagno Reti
no Ramazzotti per la perdita della 
moglie 

GIUSEPPINA DI MAIO 
Torino. 26 agosto 1986 

La Federazione torinese ed il Comi
tato regionale piemontese del Pei si 
uniscono al dolore della compagna 
Magda per la scomparsa del padre 

GIACOBBE NEGRI 
Torino. 36 agosto 1986 

La sezione Soci 1 della Cooperativa 
Giuseppe Di Vittorio è vicina al 
compagno Clemente per la perdita 
del padre ^ 

GIUSEPPE TRAVERSA 
Torino. 36 agosto 1986 

I comunisti della 69* sezione comu
nista di Torino porgono al compagno 
Clemente ed ai suoi familiari le più 
sentite condoglianze per la morte 
del padre 

GIUSEPPE TRAVERSA 
Torino. 26 agosto 1936 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ROBERTOSTURLA 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutato affetto i compagni ed i 
colleghi della Lega delle Cooperati
ve d» La Spezia. 
La Spezia. 36 agosto ISSÒ 

Nel secondo anruversano della mor
te del compagno 

RENZO COBIANCH1 
la moglie Rina coi figli Michela. 
Massimo. Maurizio e Adele, il gene
ro. le nuore, il fratello, le sorelle, i 
parenti tutti uniti agli amici del Par
tito lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unni. 
Rovigo. 26 agosto 1966 

A1S anni dal'a scomparsa del comu
nista e partif*no 

CARLO GIBALDI 
le famiglie Gibaldi lo ricordano con 
immutato affetto, ne possono dimen
ticare la sua fedele compagna 

ROSALIA PATTA 
anch'essa comunista e partigiana 
che lo segui in tutte le battaglie per 
la pace e il socialismo Entrambi so
no sepolti a Tonara (Nuoro» In loro 
ricordo sottoscrivono per l'I/mid 


